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ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2024 

 

PROGRAMMA LISTA CIVICA INSIEME PER CAMBIARE 

 

La città che stiamo costruendo 

In questi cinque anni abbiamo lavorato per impostare le basi dello sviluppo della città di Paderno 
Dugnano, con l’obiettivo di aiutare la nostra città ad esprimere appieno tutte le sue potenzialità.  

Paderno Dugnano è uno dei pochi Comuni della cintura Milanese che gode ancora di una discreta 
qualità della vita e ha un ricco tessuto associativo, di volontariato, attento al benessere collettivo. 
Crediamo che proprio per questo, la nostra città, possa continuare a fare significativi passi in avanti: 
lavoriamo per una città in cui il vivere di ognuno sia confortevole, in aree urbane ben organizzate, 
manutenute, pulite, e integrate con la natura.  

Lavoriamo per una città moderna ed aperta, a misura d’uomo, innovativa nella mobilità e nei servizi e 
attenta alle generazioni future.  

Lavoriamo per una città vicina alle esigenze dei suoi cittadini, che continui a valorizzare cultura e 
lavoro, terreni fertili per nuovi investimenti e per uno sviluppo ecologicamente innovativo e 
socialmente rispettoso delle esigenze di ciascuno.  

 

 

Questi sono i nostri contatti

 

Sito: insiemepercambiare.info 

Facebook: www.facebook.com/insxcambiare 

Instagram: www.instagram.com/insxcambiare 

X: x.com/insxcambiare 

Mail: insiemepercambiare.paddug@gmail.com 

  

http://insiemepercambiare.info/
http://www.facebook.com/insxcambiare
http://www.instagram.com/insxcambiare
http://x.com/insxcambiare
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TERRITORIO E AMBIENTE 

OPERE DI MANUTENZIONE E CURA DEL TERRITORIO 

Pur essendo intervenuti in numerosi ambiti, l’insufficienza di risorse economiche lascia il nostro 
impegno ancora aperto a numerosi e strategici interventi. 
Questi gli interventi realizzati per un totale di 28,2 mln di euro (di cui 11,6 mln da bandi europei, 
nazionali e di Fondazioni): 

● Viabilità 
o 418 vie che si estendono su 117 km  

▪ Asfaltatura delle strade (35 km di strade) 
▪ Sistemazione Ponte di via Camposanto 
▪ Altre manutenzioni infrastrutturali 

Spesa totale: 6,1 mln di euro  
● Verde Pubblico 

o 384 aree che si estendono su 1,9 kmq 
▪ Sostituiti 163 giochi su 250 
▪ Appalto del Verde  
▪ Rimozione alberi caduti causa eventi eccezionali 

Spesa totale: 2,0 mln di euro 
● Impianti Sportivi 

o Campi di calcio e palestre (all’interno di edifici scolastici) 
Spesa totale: 3,5 mln di euro 
● Edilizia Civica (Municipio, Cimiteri, Biblioteca, Caserme Carabinieri e Finanza, Centro 

Vaccinale, Nuova Protezione Civile) 
Spesa totale: 2,6 mln di euro 
● Edilizia Scolastica 

o 19 edifici scolastici suddivisi in  
o 4 Asili Nido 
o 7 Scuole Infanzia 
o 6 Scuole Primarie 

Spesa totale: 6,2 mln di euro 
● Edilizia Sociale 

o 10 complessi di edilizia residenziale pubblica con un totale di 213 alloggi 
Spesa totale: 1,6 mln di euro 
● Rigenerazione Urbana (progetti PNRR sull’asse Calderara-Dugnano, interventi di 

rifacimento piazze, decoro urbano, piste ciclabili, sistemazione parchi) 
Spesa totale: 6,0 mln di euro 
 

Il nostro impegno: 
● Continuazione delle opere di manutenzione con particolare riguardo alle scuole e al 

decoro urbano, anche attraverso  
o Utilizzo dell’Avanzo di Amministrazione, libero e per investimenti 
o Continuare a sviluppare nuove progettualità per individuare, accedere ed ottenere 

nuovi finanziamenti attraverso i bandi 
o Coinvolgimento di cittadini attivi attraverso i Patti di Collaborazione. 
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NUOVI PROGETTI IN CITTÀ (PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - URBANISTICA) 

● Approvazione del PGT adottato e sua attuazione secondo i criteri di miglioramento 
dell’ambiente urbano e del recupero del consumo di suolo 

● Sottopassi Dugnano e Palazzolo: continuare lo sviluppo delle ipotesi progettuali dei 
sottopassi ciclopedonali di Palazzolo e Dugnano, coinvolgendo Trenord nella 
progettazione e realizzazione:  

o Sottopasso ciclopedonale a Dugnano, nell’ambito della riqualificazione di Piazza 
del Mercato (Area di riqualificazione - ARU1),  

o Palazzolo ha già due passaggi da riqualificare; trattare all’interno dell’ARU2 un 
nuovo sottopasso ciclopedonale per ricucire le due zone separate dalla ferrovia 

● Palazzo Vismara e Cinema Manzoni: occorre intercettare nuovi bandi per realizzare la 
riqualificazione di tutta l’area antistante la stazione di Palazzolo 

● Riqualificazione di Villa Gargantini con l’intento di trasformarla in polo culturale e 
museale a livello di bacino 

● Riprogettazione e realizzazione del polo scolastico 0-6 di Via Battisti-Trento  
● Rifacimento del campo di calcio di via Como (Palazzolo) 
● Sistemazione dell’area verde nei pressi dello scolmatore a Palazzolo, che necessita di 

essere dotata di zone attrezzate e ben illuminate e progettate per garantire la sicurezza e 
la protezione dal vandalismo 

● Valutare introduzione di servizi pubblici autopulenti (specialmente parco Toti) 

MOBILITÀ SOSTENIBILE 

● realizzazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) 
o Attraverso lo studio dei flussi di traffico esistenti ripensare le strade cittadine, 

anche attraverso l’introduzione di sensi unici, per restituire parte del sedime 
stradale alla mobilità dolce, pedonale e ciclabile; strade che possono anche 
ospitare alcuni posti auto in più per le vie commerciali 

o Istituzione di ZTL temporanee e zone 30 km/h con particolare attenzione alla 
sicurezza delle scuole, strade scolastiche 

o Sfavorire il traffico di passaggio 
o Collegamento delle Piste Ciclabili del territorio, anche in ottica sovracomunale: 

▪ La rete di piste ciclabili necessita di essere completata in alcuni tratti. Si 
sono già realizzati importanti e innovativi lavori in alcune zone del territorio: 

▪ È in corso il rifacimento del tratto che da Baraggiole porterà al Centro di 
Paderno. 

▪ La pista ciclabile del Villoresi appartiene a Città Metropolitana che deve 
terminare il ponte ciclopedonale sulla ferrovia, il rifacimento dei parapetti e 
la manutenzione dei sentieri: è cura dell’Amministrazione provvedere 
continuamente a sollecitarne il completamento.  

▪ Il collegamento tra la pista del Villoresi e la ciclabile di via Serra, dovrà 
essere realizzato passando da Via Galli e Via Ruffini (Palazzolo) 

▪ Continuare l’azione di mettere in sicurezza gli attraversamenti pedonali 

PIANO DI AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE E IL CLIMA (PAESC)  

● Occorre monitorare e proseguire nelle azioni definite dal PAESC (Piano di Azione per 
l’Energia Sostenibile e il Clima) che la nostra Amministrazione ha già avviato e che 
rappresenta un esempio unico fra i Comuni della nostra area. 

● Nello stesso piano rientrano le Comunità Energetiche che, avviate in questi mesi, vanno 
portate a compimento per realizzarne gli obiettivi di risparmio e produzione di energia 
sostenibile. 

● Invarianza idraulica: va continuato e completato il progetto di invarianza idraulica al fine 
di ridurre le conseguenze dell’estremizzazione degli eventi climatici in alcune zone della 
nostra Città; a tale fine si è già provveduto all’importante rifacimento degli impianti fognari 
di via Rotondi e si procederà a breve a quelli di via Gramsci. Il progetto sarà completato 
con la costruzione di due vasche sotterranee di raccolta a Incirano e Palazzolo 
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● Installazione di colonnine elettriche per auto su tutto il territorio comunale: verrà 
organizzata in questi mesi una Manifestazione di Interesse per le aziende del settore. 

UN FUTURO IN EQUILIBRIO CON LA NATURA 

Sono stati piantumati 18.000 nuovi alberi (numero ben al di sopra dei 10.000 previsto dal 
programma 2019!).  

● Cura dello sviluppo delle nuove piantumazioni al fine di creare nuovi boschi in città. 
● Portare il verde in città è il nuovo obiettivo a cui si deve puntare: l’importante obiettivo già 

raggiunto con la fondamentale opera di piantumazione delle nuove alberature in parchi e 
giardini pubblici, dovrà essere integrata dalla creazione di nuovi spazi verdi all’interno della 
città. Le nuove piazze, con le loro nuove alberature, rispondono pienamente a questo 
principio (vedi la nuova piazza Resistenza) 

● Adeguamento del patrimonio arboreo: buona parte del rilevante patrimonio arboreo 
esistente già da 20 o 40 anni necessita di essere sostituito. Questo imponente progetto 
dovrà essere realizzato rispondendo al principio fondamentale della sicurezza che si deve 
adattare al cambiamento climatico.  

● Investire anche in un piano di supporto ai cittadini che desiderino o debbano manutenere 
il verde privato: si devono prevedere incentivi o detassazioni per potature o eliminazione 
di piante cadute o pericolanti, nonché istituire un servizio di consulenza sulle nuove 
alberature che corrispondano ai principi di sicurezza e sostenibilità di cui vogliamo farci 
promotori ed esecutori. 

RACCOLTA DIFFERENZIATA 

● Nuovo appalto: il contratto con il nuovo gestore, che è in scadenza al 31 gennaio 2025, 
dovrà contenere la raccolta con metodologie innovative ed essere più vicine ai nuclei 
abitati in modo da disincentivare l’oneroso fenomeno dell’abbandono dei rifiuti. Si dovrà 
implementare il processo di educazione e informazione sulle modalità da seguire 
continuando e rafforzando il controllo. 

● Valorizzare e premiare i cittadini (anche condomini) che seguono correttamente le 
procedure  

PIANO DI SICUREZZA 

● Sono state installate 30 nuove telecamere distribuite 
● Continuare a consolidare fortemente il coordinamento tra Carabinieri e Polizia Locale, 

come fatto già negli ultimi cinque anni. 
● Impegno a garantire il turno serale per meglio rispondere alle richieste di supporto dei 

cittadini e per monitorare al meglio le situazioni di possibile degrado. 
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WELFARE – ASSOCIAZIONISMO – SPORT – SOCIALE – ANZIANI – 

SERVIZI – SANITÀ – DISABILITÀ 

SANITÀ 

L’impegno della nostra attuale amministrazione ha garantito di realizzare una Casa di Comunità 
all’interno del nostro Comune. Il Palazzo di Sanità verrà quindi ristrutturato per accogliere i servizi 
sociosanitari concordati con la ASST Rhodense 

● Completamento della realizzazione della “CASA DI COMUNITA” presso Palazzo Sanità 
(in corso) con messa a regime di tutti i servizi concordati con ASST Rhodense: 

o Servizio di accoglienza 
o Prelievi e vaccinazioni 
o Cure primarie e continuità assistenziale 
o Ambulatori specialistici 
o Prevenzione e promozione della salute 
o Neuropsichiatria Infantile,  
o Psichiatria Forense 
o Consultorio 
o Sportello disabilità  
o Servizi per anziani 
o Psicologia di base per disagio psichico e dipendenze patologiche 
o Collaborazione con volontariato 
o Sportelli antiviolenza 

● Instaurare un dialogo costruttivo con ASST Rhodense al fine di ottenere sul territorio 
comunale presidi sociosanitari adeguati ai fabbisogni della comunità, in particolare in tema 
di disabilità (ipotesi di localizzazione di un Centro Diurno per Disabili) e dipendenze 
utilizzando edifici e aree dismesse del territorio 

ANZIANI 

La maggior parte degli anziani desidera vivere in autonomia nelle proprie mura domestiche. Per 
realizzare ciò sono indispensabili affidabilità nei rapporti di vicinato, il supporto ad un 
associazionismo preparato, iniziative che sappiano rispondere ai bisogni di questa fase della vita; 
a questo scopo intendiamo realizzare questi punti: 

● Avviare nuove forme dell’abitare (Co-housing o coabitazione solidale) e modalità 
alternative all’accudimento. 

● Rafforzare il contatto con cooperative di housing sociale (ora l’inserimento in RSA è l’unica 
soluzione), e stringendo relazioni con coop edificatrici locali per mettere a disposizione 
residenze con fini sociali, e assistenza sanitaria di base garantita 

● Favorire convenzioni interterritoriali con le RSA 
● Realizzare il progetto “Dopo di noi” anche per gli anziani 
● Promuovere attività intergenerazionali tra studenti e anziani, anche attraverso il servizio 

Civile o per favorire il superamento dell’approccio alle nuove tecnologie 
● Riqualificare/riaprire i centri anziani (in quelle situazioni dove è necessario) 

DISABILITA’ 

● Centri diurni disabili (per bambini dai 6 anni) con nuovi spazi 
● Sostenere le famiglie con persone disabili attraverso l’aiuto di volontari/associazioni che 

possano accompagnare con propri mezzi nelle varie strutture per terapie, visite mediche 
o altro, affiancandosi al servizio già esistente di AUSER. Potenziamento del trasporto 
sociale 

● Sostegno economico per le famiglie in difficoltà nel supporto delle spese legate alla 
disabilità 

● Favorire l’inserimento lavorativo delle persone disabili, utilizzando anche l’Agenzia per 
la formazione, l'orientamento e il lavoro della Provincia di Milano (Afol) 

● Predisporre incontri fra aziende ed ente pubblico per richiamarle al loro ruolo sociale 
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● Sostenere le esperienze in atto per una vita autonoma delle persone con disabilità e 
progetti tipo “Dopo di Noi” 

● Mappatura delle barriere architettoniche per rilevare le situazioni più critiche e meglio 
indirizzare le risorse 

VIOLENZA DI GENERE: PREVENZIONE E AIUTO ALLE DONNE 

● Continuare nel lavoro educativo trasversale che coinvolga scuole, associazioni, società 
sportive e che diffonda i valori di parità e rispetto nei confronti della donna. 

● Attenzione e rafforzamento delle iniziative già presenti sul territorio: 
o Informazione: segnalazione dei punti a cui rivolgersi per aiuto (il n. telefonico sulla 

panchina), segnalibri ad hoc nei libri della biblioteca. 
o Sensibilizzazione: incontri, seminari rivolti a uomini, donne, famiglie (Teatro 

dell’Otto, Non solo l’Otto ed altre iniziative) 
● Operatori: l’Assessore partecipa al Tavolo contro la violenza incontrando la struttura 

sanitaria, referenti di White Mathilda, Carabinieri, Servizi Sociali, Croce Rossa e presidi 
scolastici 

● Promuovere corsi/incontri per, con e tra i genitori (permessi speciali per i genitori 
lavoratori al fine di poterli frequentare, tipo legge 104?) 

● Supportare la donna che denuncia in tutte le fasi: spesso, infatti, si espone ad un 
ulteriore, immediato pericolo, per cui oltre alle indicazioni di come ricevere un aiuto 
concreto (importanza delle panchine rosse e di centri come White Mathilda), occorre 
prevedere un intervento tempestivo ed immediato (Forze dell’ordine, associazioni ecc.) e 
un veloce trasferimento in un rifugio sicuro. Attualmente le donne in pericolo vengono 
messe in sicurezza attraverso HARA, rete di servizi sovracomunale autorizzata ad operare 
su Paderno. 

● Creare una casa rifugio anche nel nostro territorio 
● Potenziare informazioni e coordinamento per il centro antiviolenza operante di Rho  
● Occorre contemporaneamente attivare una rete di progetti che sostengano la donna 

affinché possa raggiungere una autonomia economica. 
● Prevedere un’assistenza legale alle donne che ne hanno necessità. 
● Incrementare la rete di intervento, aiuto e sostegno sia locale che extra locale poiché molte 

donne si rivolgono principalmente ad altri Comuni per tutelare l’anonimato. 
● Violenza di genere: diritti e contrasto alla discriminazione LGBTQIA+ 

o Adesione del Comune di Paderno Dugnano alla rete RE.A.DY. (Rete Nazionale 
delle Pubbliche Amministrazioni contro le discriminazioni per orientamento 
sessuale e identità di genere) per sostenere iniziative finalizzate al riconoscimento 
e alla promozione dei Diritti Umani e contrastare la discriminazione delle persone 
lesbiche, gay, bisessuali, transgender (LGBTQIA+). 

CASA 

Poiché l’attuale Governo ha cancellato il sostegno all’affitto, dobbiamo prevedere un 
aggravamento della situazione di famiglie in affanno economico: 

● Valutare l’opportunità di una convenzione con le cooperative edificatrici del territorio 
affinché si proceda a recuperare gli appartamenti all'interno di edifici ora abbandonati 

● Continuare nel censimento delle case sfitte 
● Occorre riqualificare gli edifici, attivando accordi con ALER e Regione e partecipare alle 

opportunità che vengono offerte attraverso bandi e proposte di adesione a protocolli. 
I nostri obiettivi: 

● Ampliare il numero di alloggi destinati a canone concordato, tramite incentivi economici 
per gli inquilini ed i proprietari migliorando i già buoni risultati ottenuti in questo 
quinquennio, nel nostro comune, mantenendo la riduzione dell’IMU già attuata. 

● Esaminare con gli uffici comunali, ALER e le forze dell’ordine, la situazione di abusività e 
definire un piano di intervento per il ripristino della legalità.   

● Reperire un buon numero di alloggi da destinare all’emergenza abitativa (vedi anche padri 
separati) attraverso accordi con soggetti del territorio, enti non profit, cooperative 
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● Mettere a disposizione tutele e garanzie che consentano ai privati di affittare limitando il 
rischio di incorrere in episodi di morosità  

● Promuovere l’housing sociale e la crescita della comunità dei residenti. 

STRANIERI 

● Organizzare e incentivare la formazione di persone straniere disponibili a fare da tramite 
con i connazionali al fine della creazione di una rete benefica (una sorta di mediatore 
culturale volontario). VIP (Village including people)  

● Sportello comunale gestito da personale qualificato (mediatori culturali) con conoscenza 
delle lingue necessarie per l’accompagnamento e l’aiuto 

● Skills4youth: il progetto è un percorso di orientamento al lavoro ed è rivolto ai minori 

stranieri non accompagnati e giovani rifugiati emigranti di 15-24 anni 

SPORT 

Lo sport non offre benefici solo al fisico, ma anche al benessere emotivo. Rafforza la fiducia in sé 
stessi, permette alle persone di coltivare amicizie e di consolidare lo spirito di squadra ed il senso 
di equità. L’offerta di attività sportive in città è ampia. Strutture pubbliche e private, parchi, piscina, 
campi da calcio….  Vogliamo continuare e migliorare questa ricca offerta sportiva presente nella 
nostra città. 

● Sempre più spazi per lo sport e l’attività fisica 
● I bisogni sportivi delle persone stanno cambiando. Oggi molti praticano la loro attività fisica 

in autonomia, specialmente nelle immediate vicinanze della loro casa.  
● Uno dei nostri obiettivi più importanti è la creazione di nuovi spazi di movimento nei 

quartieri, attraverso la trasformazione degli spazi pubblici: un tavolo da ping-pong o un 
canestro da basket, un campetto o una porta dipinta su un muro.  

● Piccole cose a poco costo che possono animare numerose attività sportive. In questo 
modo vogliamo stimolare, soprattutto i bambini e gli adolescenti, a praticare sempre di più 
attività fisica e giochi sportivi per contribuire alla salute e alla prevenzione della violenza.  

● Vogliamo che Paderno Dugnano diventi la città dello sport per tutti: oggi gli atleti con 
disabilità fisiche, grazie all’innovazione tecnologica, hanno la possibilità di cimentarsi con 
successo in quasi tutte le gare sportive, con prestazioni sempre più vicine a quelle dei 
normodotati. Sarà nostra cura offrire più spazio agli sport dei disabili supportando 
concretamente le associazioni sportive che vogliono spendersi in questa direzione. 

● L'ampia e affidabile offerta sportiva di Paderno Dugnano offre un contributo significativo 
alla coesione sociale, all'integrazione e alla protezione della salute. Le associazioni 
sportive rappresentano oggi un’importante risorsa educativa e di integrazione. Pertanto, 
vogliamo rafforzare il rapporto con l’associazionismo sportivo e sostenere la loro attività.  

● Palestre e luoghi dove fare sport: Uno dei problemi più grandi è la disponibilità di impianti 
sportivi dove effettuare le attività. Abbiamo chiesto ai cittadini se fosse necessario 
realizzare un Palazzetto dello Sport. Il desiderio in alcuni c’è, ma sono più le persone che 
ci dicono che non risolverebbe il problema. Occorre piuttosto migliorare e qualificare tutti 
gli impianti sportivi esistenti, rendere regolamentari i campi che non lo sono, stringere 
accordi con le strutture private per un utilizzo pubblico di quegli spazi.  

● Società sportive: porre attenzione alla gestione delle tariffe degli impianti sportivi 
cercando di diminuire le tariffe di noleggio degli impianti sportivi comunali così che le 
associazioni sportive possano a loro volta prevedere attività sportive con tariffe accessibili 
anche a fasce meno abbienti. 

BENESSERE E TUTELA ANIMALE 

● Approvazione del regolamento per il benessere e la tutela degli animali 
  

https://it.wikipedia.org/wiki/Housing_sociale
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ATTIVITÀ PRODUTTIVE – LAVORO – COMMERCIO – BILANCIO 

COMMERCIO 

I numerosi esercizi chiusi e sfitti testimoniano la difficoltà e quindi la necessità di rilanciare il 
commercio di vicinato.  

Il vantaggio di avere aree di accentramento dei negozi ben definite, aree di svago, nelle quali ci sia la 
possibilità di incontrarsi e socializzare, trasforma i quartieri in veri e propri “centri commerciali diffusi” 
fatti di negozi di vicinato e permette di percepire un maggior senso di sicurezza e vivibilità della propria 
città.  

● Considerato il buon esito del DUC (Distretto Unico di Commercio - unità operativa che si 
è occupata di esaminare le condizioni e le strategie per lo sviluppo del commercio di 
vicinato e che ha affiancato i commercianti nel processo di innovazione), con cui abbiamo 
finanziato numerosi progetti, è opportuno riproporlo, magari estendendolo ad altri quartieri, 
oltre il quadrilatero, o presentarne uno nuovo;  

● Negozi sfitti: permettere affitti a canone concordato (come per gli appartamenti) con un 
risparmio significativo sull’IMU per i proprietari 

● Non favorire, l’apertura di nuovi centri commerciali o l’ampliamento di quelli esistenti 
● Studiare l’opportunità di rendere più appetibile le aree mercatali valutando lo sviluppo di 

un Mercato coperto permanente nel Parcheggio di via Oslavia e dei Mercati contadini 
● Zone a Traffico Limitato: sperimentare la progressiva limitazione del traffico 

automobilistico nei fine settimana nelle zone commerciali (solo il sabato/ o la domenica / o 
a fasce orarie) per proporre isole pedonali con eventi di diverso genere: bancarelle di 
artigianato creativo e locale, iniziative culturali, attrazione per i bimbi 

● Vogliamo realizzare un percorso formativo gratuito dedicato a tutti coloro che hanno un 
negozio e cercano innovazione e per chi ha un progetto e vorrebbe avviare da zero 
un'attività commerciale nel nostro comune. Questo, oltre a dare degli strumenti, aiuterà a 
fare rete tra i commercianti e a rafforzare il loro ruolo 

● Mantenere e/o implementare APPaderno per avvicinare commercianti e cittadini ed 
eventualmente per far incontrare l’offerta commerciale/lavorativa con le richieste della città 

LAVORO  

● Necessario sviluppare una collaborazione maggiore con AFOL che è lo strumento 
specifico creato per governare il mercato del lavoro in ambito territoriale sviluppando tavoli 
di lavoro per favorire l’incontro tra domanda e offerta rendendo il comune stesso un punto 
di riferimento;  

● Controllo degli appalti per garantire condizioni lavorative migliori con retribuzioni adeguate 
e in condizioni di sicurezza procedendo alla verifica non solo “burocratica” ma anche sul 
cantiere stesso in corso d’opera 

● Mantenere l’attenzione all’impatto ambientale delle attività produttive 
● Facilitare l’avvio e la gestione di attività ecocompatibili favorendo il riciclo, riuso e riutilizzo 

dei materiali di produzione.  

PATRIMONIO IMMOBILIARE  

Obiettivo: mantenere e incrementare il patrimonio immobiliare che ha bisogno di essere manutenuto 
e riqualificato.  

Linee d’azione:  

● Acquisire immobili dall’Agenzia dei beni confiscati 
● Verificare l’opportunità come ente o attraverso la partecipata Ages di acquisire immobili, 

sfruttando opportunità di mercato (ad esempio attraverso le aste) perché, se è vero che 
non sono di facile gestione, possono però rappresentare un buon investimento 
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● Area minigolf: riqualificare l’area co-progettando con le associazioni che si occupano di 
sociale, disabilità prioritariamente, per poter intercettare fondi nazionali ed europei e 
ridefinire un nuovo spazio cittadino 

● Villa Gargantini: da preservare nel patrimonio comunale: potrà diventare la “Casa delle 
Associazioni” e/o un polo espositivo/museale in capo ad un unico soggetto giuridico 

BILANCIO 

● IRPEF: Consolidare e aumentare l’esenzione per le fasce più deboli, così come già fatto 
per i redditi fino a 10.000 € e puntare alla riduzione dell’aliquota massima attuale. 

● IMU: ridurre aliquota per canone concordato di tipo commerciale e mantenere alta 
l’attenzione sulla verifica delle aree fabbricabili soggette a IMU 

● Tariffe delle mense scolastiche: revisionare le tariffe per tutelare le fasce più fragili (ISEE 
bassi, figli con disabilità) prevedendo una progressività più spinta  

● Mantenere l’attenzione nella spesa corrente sulle spese sociali finalizzate ai servizi 

AGES 

● Ridefinire obiettivi per rendere la partecipata più agile e maggiormente ricettiva alle spinte 
innovative che il mercato richiede 
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CULTURA – SCUOLA – GIOVANI – PARTECIPAZIONE 

L'arte e la cultura aprono prospettive e indirizzano la nostra visione del futuro, ci permettono di vedere 

il mondo attraverso occhi diversi, di sorprenderci, di stimolare nuove idee e dare impulsi per il 

cambiamento. La cultura e l'arte sono anche cruciali per l'autodeterminazione e la partecipazione 

sociale. Ecco perché vogliamo attività culturali e attività artistiche per quante più persone possibile. 

PARTECIPAZIONE 

Il regolamento della Partecipazione è un grande risultato. È già in buona parte attuato ed è stato 

sperimentato per più di un anno, mancano però alcune parti qualificanti che possono essere oggetto 

di campagna che sono:   

● I patti di collaborazione sono un punto molto importante che identifica il nostro profilo di 
amministrazione e di come pensiamo vada amministrata la città: attraverso il contributo di 
tutti. Occorre dare loro ulteriore impulso, realizzando la parte che manca del regolamento:  

o l'albo dei cittadini attivi 
o proposte di patti anche da parte del comune, individuando cosa e dove e 

promuovendo avvisi pubblici.  
● Occorre prevedere all’interno del Comune un’unità operativa dedicata, potenziandone la 

struttura al fine di permettere la realizzazione del progetto appieno. 
● Occorre identificare, laddove non ci sono, spazi condivisi per le Consulte, ma anche per le 

diverse associazioni o gruppi di cittadini. Cioè, spazi civici in più  
● Nell'ambito delle attività delle Consulte Territoriale, allocare delle risorse che possono 

essere messe a disposizione nella forma dei patti di collaborazione quale contributo per 
realizzare interventi o progetti proposti dai cittadini e scelti dagli stessi cittadini all'interno 
delle Consulte (bilancio di quartiere partecipato) 

● Gruppi di Controllo di vicinato da promuovere e incentivare (capire migliorie con attuali 
partecipanti) 

● Incentivare il concetto di co-progettazione e co-programmazione con operatori del terzo 
settore (amministrazione condivisa di spazi pubblici) 

CULTURA 

Dopo l’importante lavoro di riqualificazione sia strutturale, sia di programma che si è realizzato, si 

elencano alcuni dei progetti che possono far parte del nostro programma: 

● Realizzare un nuovo centro culturale da destinare alle associazioni ed alle famiglie. Il 
nuovo centro potrebbe essere individuato su area dismessa, senza nuovo consumo di 
suolo, attraverso un piano integrato con il quale l’utilità privata possa coniugarsi con 
l’interesse pubblico.  

● Il suo modello di gestione e le modalità di utilizzo saranno progettate insieme alle 
associazioni tenendo conto del fatto che non sarà sede di qualcuno, ma sarà uno spazio 
per tutti.  Dovrà contenere attività ricreative, corsi e laboratori, un Fab Lab, spazi per il 
gioco libero per i bambini e momenti per le famiglie. 

● Continuare il rapporto con le associazioni culturali e con il Csbno (Consorzio 
Interbibliotecario) che ha per noi l’obiettivo di garantire sempre più un’offerta di corsi per il 
tempo libero ricca e diversificata, dove poter apprendere divertendosi.  

● Vogliamo riuscire a favorire l’accesso a queste opportunità a più persone possibili. Per 
questo intendiamo favorire chi le organizza perché mantenga i prezzi bassi o garantisca la 
gratuità in alcuni casi di particolare bisogno.  

● Mettere “a reddito” il Lago Nord” come spazio che possa essere pienamente utilizzato 
o Sistemazione del blocco servizi all’interno del Lago Nord (completato nella zona 

teatro), e completamento dell’area servizi ex-scout 
o Riporteremo nella nostra città, al Lago Nord, l’esperienza dello Scoutismo, una 

risorsa formativa molto importante, che permette ai giovani di fare esperienza di 
servizio ed acquisire competenze utili alla vita. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/1999_009.htm
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o Fruire dello spazio Lago Nord durante tutto l’anno (non solo d’estate) per iniziative 
culturali. 

o Sfruttare le potenzialità degli edifici esistenti per creare uno spazio per i giovani 
ampliando fruibilità e orari con possibilità di fare eventi 

o Ampliare gli orari di apertura 
● Riqualificare l’area Feste del Parco Toti e renderla fruibile tutto l’anno, in modo da 

ottimizzare la gestione delle iniziative da parte di associazioni/forze politiche autorizzate 
all’uso degli impianti comunali 

● Ottimizzare sviluppare le isole pedonali per eventi culturali e per creare socialità in tutti 
i quartieri 

● Continuare con un'offerta culturale di qualità, che valorizza anche le risorse locali, 
attraverso momenti di intrattenimento, nei luoghi istituzionali di fruizione (parco Toti, il Bar 
Parco lago nord, Tilane, cinema Metropolis, Anfiteatro) 

● Valorizzare il parco del Borghetto a Palazzolo e Villa Gargantini a Incirano per spazi 
espositivi e associativi 

● Continuare a collaborare per lo sviluppo degli itinerari urbani realizzato da CAI - ANPI - 
Settore Cultura 

COMUNICAZIONE 

● Potenziamento dell’ufficio Stampa Comunale con la figura di un Addetto stampa del 
Sindaco per coordinare la comunicazione  

● La comunicazione istituzionale va maggiormente strutturata utilizzando strumenti 
innovativi e nuove strategie 

● Completare il rifacimento del sito (in corso con fondi PNRR) 
● Migliorare la diffusione della Calderina nei metodi e nei tempi di distribuzione  
● Creare un canale Whatsapp ufficiale del Comune per comunicare eventi e iniziative 

SCUOLA 

Ogni bambino è unico. E ogni bambino ha gli stessi diritti nel rispetto delle proprie caratteristiche. Noi 

vogliamo offrire a tutti le stesse opportunità. La Paderno Dugnano del futuro è già oggi, è nei suoi 

cittadini di domani.  

L'educazione è la cosa più importante che possiamo dare ai bambini e ai giovani perché la loro vita 

possa essere fatta di scelte consapevoli, autonome e indipendenti. Questa è la ragione per cui per 

noi la qualità del servizio scolastico è un obiettivo importante e da perseguire sempre, nonostante le 

difficoltà organizzative del sistema e le restrizioni imposte dai livelli di governo superiori. 

La fragilità della nostra società, la difficoltà delle nuove generazioni di autodeterminarsi come individui, 

il crescere di situazioni di dipendenza e di stati di depressione nei più giovani, sono i sintomi del 

perpetuarsi della crisi dell’educazione. L’educazione deve riappropriarsi del suo ruolo per aiutare le 

giovani generazioni a trovare un posto nella società. Educare all’autonomia, alla capacità di scelta, 

imparare ad essere autonomi e responsabili, realizzarsi come uomini e donne liberi e felici. 

Vogliamo dare l’opportunità ai cittadini di domani di sperimentare la città, con le sue piazze, cortili, 

parchi, boschi, botteghe, mercati e qualsiasi spazio sociale e culturale, come luogo di apprendimento 

e di abitare in modo diverso gli edifici scolastici.  

La nostra azione amministrativa continuerà la già avviata politica educativa inclusiva, volta a bilanciare 

in primo luogo le differenze economiche e sociali, per dare le migliori risposte possibili alle esigenze 

di ciascuno.  

● Manterremo il bonus “Scuola +Merito - Scuola +inclusione” continuando a adottare un 
sistema di assegnazione su base ISEE, affinché sia utilizzato da chi realmente ne ha 
bisogno. Come sperimentato in questi anni, questa scelta consente di liberare risorse per 
una scuola di qualità. 
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● Continueremo a garantire e migliorare i servizi sussidiari: trasporto scolastico, i servizi 
di pre-scuola e post-scuola, attività integrative, vacanze studio e scambi internazionali, 
servizio educativo durante il periodo di chiusura delle scuole per le festività natalizie e 
pasquali per rispondere alle esigenze di conciliazione con gli impegni di molte famiglie, 
campi estivi rinnovati e campi di volontariato per i preadolescenti e gli adolescenti. 

● In un mondo sempre più interconnesso, fondamentale è anche aiutare la scuola perché 
possa accompagnare i cittadini di domani ad avere un approccio adeguato e sicuro alle 
tecnologie. Conoscenze informatiche e di utilizzo di internet sono troppo spesso 
caratterizzate da un alto tasso di pericolosa e sregolata autodidattica. Occorre che la 
scuola entri a pieno titolo in questo ambito e assuma il ruolo istituzionale all’utilizzo corretto 
e funzionale alla conoscenza della tecnologia. Continueremo quindi ad aiutare la scuola 
a realizzare percorsi educativi integrativi, che insegnino il rispetto delle regole e della 
convivenza, tra i banchi, a casa e sul web (cyber-bullismo). 

● Sportello genitori 
o Sono andati diminuendo nelle scuole i servizi di ascolto e di supporto ai genitori. 

Gli appuntamenti si sono ridotti a un paio di interventi e poco lavoro solo in alcune 
classi. Eppure, il bisogno è forte e presente, tanto che sono gli stessi genitori, 
attraverso i Comitati, a cercare e a pagarsi gli strumenti, per coprire una grave 
carenza che è solo pubblica.  

o Vogliamo ridare spazio all’ascolto e al dialogo garantendo in ogni scuola un servizio 
di ascolto dove le difficoltà, i sentimenti e le emozioni che accompagnano l’essere 
genitori possano essere accolti e legittimati, dove le famiglie possano essere 
aiutate a riconoscere i bisogni specifici dei loro bambini e ragazzi e sostenute nel 
ricercare strategie e soluzioni efficaci.  

o In questo modo crediamo sia anche possibile migliorare e facilitare la 
comunicazione scuola-famiglia e, laddove serve, orientare verso servizi 
specialistici o attività che possano essere utili.  

Dall’inizio del mandato è evidente il fondamentale lavoro di recupero e rifacimento di buona parte 

degli edifici scolastici che versavano in uno evidente stato di abbandono: il lavoro continua e verranno 

completate le parti mancanti.  

Ci si impegna sui seguenti punti: 

● Tutte le scuole hanno necessità di rifare i tetti, opportunità dell’installazione di impianti 
fotovoltaici per Comunità energetiche che potrebbero sistemare l’intera copertura e 
renderla idonea ad ospitare l’impianto 

● Progettazione di una nuova struttura 0-6 (comparto scuola infanzia Cesare Battisti – nido 
di via Trento) propedeutico alla partecipazione a futuri bandi per ottenere le risorse 
necessarie 

● Dare una sede al CPIA (Centri Provinciali per l'Istruzione degli Adulti) e avvio percorsi 
ex 150 ore 

● Aumentare interventi e numero dei mediatori culturali. Per potenziare gli interventi, 
puntare sui bandi FAMI (progetti già presentati e nuovi) 

● Sistematizzare e innovare i progetti che rientrano nel diritto allo studio, prevedere 
possibilità di rimborso spese per le associazioni che realizzano progetti a titolo volontario 

● Avviare un importante lavoro di prevenzione, puntando soprattutto nell'ambito dello 0-6: 
sostegno alla genitorialità; intercettazione precoce di fatiche e disagi nell'apprendimento e 
nella sfera della socialità/intelligenza emotiva (competenze trasversali – Life skills); per 
farlo occorre farsi promotori anche un lavoro con Piano di Zona e Neuropsichiatria.  

● Promuovere il “Sistema locale degli interventi educativi e scolastici" attraverso lo 
sviluppo e raccordo delle reti già in essere e iniziative ad hoc, come realizzare, con 
cadenza bimestrale, gli “Stati generali della scuola e dell'educazione”, uno strumento per 
valorizzare le eccellenze presenti sul nostro territorio, mettere in comunicazione le 
esperienze e favorire raccordi e contaminazioni tra le buone pratiche... 

● Mantenere e, se possibile potenziare (compatibilmente con le disponibilità di bilancio) la 
formula “+SCUOLA", merito e inclusione” 

● Rivedere il sistema della refezione scolastica promovendo buone pratiche per migliorare 
la qualità del servizio e la soddisfazione degli utenti anche in previsione dell’appalto in 
scadenza 
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o prevedere la possibilità di pasti vegetariani senza bisogno di certificato medico 
● Sviluppare il progetto Commissione mensa studenti (in sperimentazione quest'anno con 

la scuola primaria) 
● Rivedere il sistema tariffario del servizio refezione, adeguandolo a bisogni sempre più 

pressanti, dando attenzione alle famiglie che hanno bimbi con disabilità 
● Migliorare/potenziare l’assistenza educativa scolastica (ore assegnate dal Comune alle 

diverse scuole) organizzazione e gestione, in primis 
● Ampliare ulteriormente i progetti di sostegno alle genitorialità su diversi livelli: età, 

tematiche, anche attraverso interventi coordinati con scuola partendo anche dalla scuola 
dell’infanzia, oratori, associazioni, sport  

● Potenziare sostegno psicologico/tutor all’interno delle scuole. Counseling per i genitori 
della scuola primaria va incentivata meglio. Riproporre il progetto di accompagnamento 
per i bambini del primo anno della primaria che veniva fatto col Carcatrà dalla cooperativa 
Comin. 

● Mettere in comunicazione le esperienze delle scuole come autoformazione per far 
emergere le pratiche più positive. Stati generali della scuola (gli uffici non riescono a 
organizzarlo) 

GIOVANI 

Sul tema delle politiche giovanili si è iniziato a fare qualcosa laddove prima non c'era nulla. Occorre 

continuare perché molto ancora dobbiamo fare, poiché è indiscutibilmente una nostra priorità. 

L’emergenza educativa (preadolescenti e adolescenti) deve trovare risposte (vedi ambito 

educazione). 

● Promuovere la partecipazione delle giovani generazioni alla fruizione degli spazi 
aggregativi come Oratori, Biblioteca Tilane, Ciao Ragazzi, Circoli ARCI (Associazione 
Ricreativa e Culturale Italiana). Occasione sarà anche il nuovo Carcatrà (contenuti e 
progetto di gestione da sviluppare con i giovani). In avvio anche lo sviluppo del progetto 
Giovani e biblioteca 

● Occorre attivare politiche locali mirate su "lavoro", "casa" e "accesso al credito", in 
cooperazione/partenariato con Istituti di credito, cooperative edificatorie, imprese, 
cooperative sociali (sperimentare la residenza integrata, ad esempio, favorire PCTO 
(percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento) presso aziende del territorio... 
leva civica...)  

● Sviluppare l'idea degli studentati o similare 
● Sviluppare idea Provincia di Trento del "contributo dote finanziaria giovani e natalità" 
● Continuare il lavoro a "pioggia" con le scuole (Gadda e PoliEstetico) e associazioni: 

orientamento, promozione del protagonismo giovanile, prevenzione … 
● Puntare su Patti di collaborazione mirati per i giovani: educazione civica, senso di 

appartenenza alla comunità, riconoscimento dei giovani come risorsa (non solo come 
portatori degrado...), valorizzazione dei talenti...  

● Continuare e potenziare il lavoro del Tavolo locale delle politiche giovanili (comune, 
associazioni, oratori, scuole...) già avviato, come luogo di pensiero, di coordinamento, di 
raccordo e di promozione di occasioni per i giovani 

● Riapertura e gestione di Carcatrà come spazio multifunzionale per adolescenti ma non 
solo. Da sostenere insieme ad altre proposte e luoghi di socialità. Sfruttare bando per 
cogestione spazio con aiuto educatori  

● Offrire esperienze di volontariato ai giovani dando la possibilità di fare brevi stage 
all’interno delle associazioni locali, che potranno essere valorizzate in ambito scolastico 
come crediti formativi certificati e/o alternanza Scuola Lavoro 

● Organizzare campi di volontariato durante il periodo estivo per la cura di spazi e ambienti 
di pubblica fruizione e, con la collaborazione di enti ed associazioni che operano su beni 
confiscati alla criminalità organizzata, attività legate a tali beni e all’educazione alla legalità.  

● Favorire l’informazione, l’incontro tra giovani e organizzazioni per la partecipazione a 
esperienze in Italia e all’estero, nell’ambito dei progetti del Corpo Europeo di Solidarietà. 
Fornire informazione e incentivare la partecipazione al Servizio Civile Universale. 


